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 Ai Sigg. Sindaci dei Comuni 

                                                                             Terremotati della Provincia di 

                                                                             Campobasso 

 

      Alla Provincia di Campobasso 

Via Roma 47 

86100 CAMPOBASSO 

 

Allo I.A.C.P. di Campobasso  

        Via Montegrappa, 23  

        86100 Campobasso 

                                                                            iacpcampobasso@postecert.it  

 

                                                                        All’Arcidiocesi di Campobasso - Bojano 

Via Mazzini, 76 

                                                                              86100 CAMPOBASSO 

 

                                                                      Alla Diocesi di Termoli - Larino 

Piazza S. Antonio, 8 

                                                                             86039 TERMOLI (CB) 

 

           Alla Curia Vescovile di Trivento 

                                                                              Piazza Cattedrale, 15  

                                                                              86029 TRIVENTO (CB) 

 

 

Oggetto: Sisma del 31 ottobre 2002 – Legge Regionale 30 aprile 2012, n°12 – Delibera di 

Giunta Regionale n°570 del 06 settembre 2012 recante “Completamento degli 

interventi sul patrimonio edilizio privato, pubblico e sugli edifici di culto danneggiati 

dal sisma del 31 ottobre 2012” – Circolare esplicativa sulle procedure ordinarie 

relative agli adempimenti normativi per la realizzazione degli interventi post sismici 

sugli edifici ricadenti in zona sismica, con l’indicazione dei termini perentori per la 

presentazione dei progetti e l’approvazione degli stessi. 

 

 

In attuazione della deliberazione regionale n°570/2012 richiamata in oggetto ed alla 

condivisa necessità di ricondurre all’ordinario le procedure tecnico amministrative connesse 

agli adempimenti normativi per la realizzazione degli interventi post sismici a carico degli 

edifici danneggiati dal sisma del 31 ottobre 2012 e ricadenti in zona sismica, si stabilisce 

quanto segue: 

 

a) per i progetti già dotati dell’autorizzazione sismica preventiva rilasciata, a partire dal 
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mese di settembre 2007, dalle competenti commissioni della cessata Struttura 

Commissariale istituite con i DD. CC. n°143 del 06 settembre 2007 e n°149 dell’08 

ottobre 2007 ed integrate con i DD. CC. nn°119 del 18 marzo 2008, 313 del 03 

novembre 2008, 005 del 28 gennaio 2010 e 103 del 25 novembre 2010, l’iter 

approvativo si ritiene concluso con il solo deposito presso i Comuni con riferimento 

all’art. 17 della legge Regionale 25/2011 ed alle procedure della legge Regionale 

n°20/96, omettendo la verifica a sorteggio in quanto già esaminati; 

 

b) per i progetti per i quali non si è concluso l’iter approvativo con l’adozione 

dell’autorizzazione di cui al precedente punto, o per quelli in variante rispetto a progetti 

già dotati di autorizzazione sismica e per quelli pervenuti successivamente ai Comuni 

e/o all’Agenzia, si effettuerà il deposito presso gli uffici comunali con le formalità della 

legge Regionale n°20/96, dandone comunicazione almeno settimanale alla scrivente 

Agenzia che provvederà ad eseguire il sorteggio; 

 

c) in via transitoria, la verifica dei progetti sarà effettuata dalla Commissione Tecnica 

Regionale di cui all’art. 14 della legge regionale n°20/96, che si riunirà in sedute 

straordinarie; 

 

d) la spesa per l’attività di sorteggio, di istruttoria e di verifica di cui ai punti b) e c), 

graverà sul contributo concesso per ogni intervento di riparazione con miglioramento 

sismico e/o ricostruzione sul patrimonio edilizio privato, pubblico e per gli edifici di 

culto previsti dall’O. C. n°13/03 nella misura una tantum di € 300,00 fissa con la 

determinazione dirigenziale n°356 del 19 settembre 2012, tale somma è defalcata sui 

finanziamenti concessi alla data della presente. 

 

Onde consentire la definitiva quantificazione del fabbisogno economico espresso per 

gli interventi sul patrimonio edilizio privato appartenenti alla 1
a
 priorità di cui all’art. 17     

dell’O. C. n°13 del 27 maggio 2012 definita classe A secondo l’equivalenza della tabella 6.1 di 

cui al punto 6 delle “linee di indirizzo per la progettazione e la realizzazione degli interventi di 

riparazione dei danni ed il miglioramento sismico degli edifici danneggiati dagli eventi sismici 

del 31 ottobre 2002 – PARTE SECONDA” approvate con il D.C. n°52 del 25 settembre 2003, i 

relativi progetti esecutivi già contenuti nelle graduatorie comunali dovranno essere presentati ai 

rispettivi Comuni di appartenenza entro e non oltre il 31 dicembre 2012. 

 

Le Amministrazioni comunali mediante i propri uffici tecnici, verificato il contributo 

spettante e la classe di appartenenza, approvano il progetto esecutivo (utilizzando anche il 

dispositivo della conferenza di servizi per l’ottenimento di tutti i visti e pareri di legge) e 

adottando la deliberazione di giunta di richiesta di finanziamento entro il 29 giugno 2013 

secondo lo schema che sarà stabilito con successivo atto. Le deliberazioni di cui sopra 

dovranno pervenire entro e non oltre il 15 luglio 2013. 
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Le procedure approvative sopra indicate dovranno essere attuate prioritariamente per 

i progetti edilizi unitari e/o i progetti singoli la cui inagibilità ha determinato il ricorso 

all’autonoma sistemazione dei nuclei familiari residenti o la loro sistemazione nelle strutture 

temporanee all’uopo predisposte, ovvero causa di pericolo per la pubblica e privata incolumità 

già evidenziata con specifica richiesta di interventi di messa in sicurezza avanzata alla cessata 

Struttura Commissariale od anche a questa Agenzia. 

 

Considerato il lasso di tempo trascorso dagli eventi sismici in oggetto, si stabilisce 

che i tempi sopra indicati risultano perentori e che il mancato rispetto degli stessi anche 

parziale preclude al riconoscimento del finanziamento a valere sulle risorse disponibili. I 

progetti in classe A per i quali non verrà formulata la richiesta di finanziamento entro il 15 

luglio 2013 sono equiparati ai progetti di classe E. 

 

Si comunica infine che per il ritiro degli elaborati progettuali presenti negli archivi 

della cessata Struttura Commissariale sarà disponibile presso il 3° piano di Viale Elena n°01 in 

Campobasso (Palazzo di vetro) esclusivamente dal 1° al 31 ottobre nei giorni di lunedì e 

mercoledì il personale della scrivente Agenzia. Per gli interventi di ricostruzione/riparazione sul 

patrimonio edilizio privato a gestione pubblica e per le Opere Pubbliche il ritiro potrà essere 

effettuato da funzionari delle Amministrazioni comunali o da altri soggetti opportunamente 

delegati (progettisti, presidenti di consorzio o titolari del contributo); per gli interventi di 

ricostruzione/riparazione sul patrimonio edilizio privato a gestione privata il ritiro potrà essere 

effettuato dai presidenti di consorzio o titolari del contributo ovvero dai progettisti se delegati, 

infine per gli edifici di culto il ritiro potrà essere effettuato dal responsabile del procedimento 

nominato dalla proprietà. 

 

                                                                                     IL  DIRETTORE GENERALE 

                                                                              (Arch. Giuseppe Antonio GIARRUSSO) 
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